
Schede di progettazione

☒     LEPS art. 22 e 31 L.r.11/2016

☐     Altro
Denominazione intervento/servizio:

Annualità: 2021-2023 Distretto socio-sanitario:

Distretto Sociale B/FR Comune di Frosinone Capofila

Casa Famiglia per disabili  “Marano come Noi”



LEP:

Casa Famiglia

Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, orari, sede):

Organizzazione dell’Intervento/Servizio sul territorio. Presenza di un Regolamento. Indicazione se gestione 

distrettuale o comunale:

(se comunale allegare la scheda descrittiva dell’intervento trasmessa dal Comune all’Udp)

Obiettivi:

Target utenza:

Attività:

Orari:

Sede:

Numeri utenti 2020

8

Utenza prevista nel triennio 2021-2023 

2021

2022

2023

Esistenza di una lista d’attesa?

SI o

NO ☒
Se sì quantificare il numero di utenti in attesa:  

Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale?

SI’ o

La Casa Famiglia per disabili adulti “Marano come Noi”, è ubicata presso il Comune di Ceccano (Fr), in via Marano, n. 465.

8

8

8

UTENZA

Se trattasi di struttura, verificare l’esistenza del relativo atto di autorizzazione al funzionamento ai sensi della L.R. n 41/2003 e s.m.i. e DGR 1304/2004 e s.m.i. 

– DGR 1305/2004 e s.m.i. e di quello di accreditamento ai sensi della L.r.11/2016 art. 32 e DGR 124/2015 e DGR 130/2018 e di seguito riportarne gli estremi:

La struttura è autorizzata con provvedimento del Comune di Ceccano n. 12881 del 18/06/2009.

Obiettivo generale del progetto è mantenere un adeguato livello di implementazione territoriale di questo LEPS nell'Ambito FR/B, per promuovere la piena attuazione della 

L.R. 11/2016. Relativamente all'utenza, gli obiettivi qualificanti del servizio possono essere descritti come segue: 

- offrire ai disabili un’alternativa all’istituzionalizzazione presso strutture non idonee;

- mantenere la persona in un ambiente di vita domestico e familiare, facilitando lo sviluppo di rapporti sociali ed affettivi;

- consentire una qualità di vita accettabile e condivisa;

- svolgere un’azione preventiva rispetto al rischio di perdita totale dell'autonomia, favorendo l'esercizio di capacità utili al vivere quotidiano;

- prevenire l'isolamento, creando momenti di socializzazione e nuovi legami al di fuori della cerchia familiare. 

In quanto struttura di tipo residenziale, la Casa Famiglia "Marano Come Noi" garantisce l'apertura durante tutto l'anno e il funzionamento tutti i giorni H24. 

2021-2023

INTERVENTO:

Distretto socio-sanitario:

Nella Casa Famiglia l’ospite fruisce di attività individuali e di gruppo, programmate sulla base della sua particolare condizione e dei suoi interessi personali.

Le attività proposte e realizzate sono finalizzate principalmente al raggiungimento degli obiettivi di socialità e di riabilitazione, formulati per ciascun ospite, cui si garantisce, 

quindi, la partecipazione alle iniziative sociali, ricreative e culturali attuate sul territorio. 

La Casa Famiglia, inoltre, collabora con il SSP di riferimento dell’ospite per mantenere i suoi contatti con il contesto di provenienza, facilitando e promuovendo i rapporti con 

familiari, parenti ed amici, favorendo visite, incontri e quando possibile anche brevi soggiorni presso parenti.

La Casa Famiglia “Marano come Noi”, sita in Ceccano, è una struttura residenziale destinata ad accogliere soggetti con disabilità grave, privi di assistenza familiare. Essa si 

qualifica come struttura destinata al Dopo di Noi. La struttura è stata attivata a seguito di finanziamento a valere su apposito bando regionale rivolto ad associazioni ed 

organismi senza scopo di lucro, nell’annualità 2005/2006; in ragione di ciò risulta titolare del servizio una cooperativa sociale. In seguito la Regione Lazio ha disposto 

l'inserimento di queste progettualità nei PSdZ dei relativi Ambiti, all'interno della Misura 1 - Servizi essenziali. 

Il progetto, pertanto, dà continuità a servizi già attivati e finanziati nel PSdZ distrettuale.  

La struttura si caratterizza per una ricettività limitata (8 posti) e un'organizzione di tipo familiare, con funzione di supporto all'autonomia per persone disabili; il servizio 

garantisce in favore dell'ospite attività individuali e di gruppo, adeguate alle sue condizioni specifiche e funzionali ai suoi interessi personali. 

Il bacino d'utenza del servizio è distrettuale.

DISABILITA' - Disabili gravi adulti privi di assistenza familiare.

Art. 22 e 31 L.r.11/2016

Distretto sociale B Frosinone Comune Capofila

Strutture Comunitarie e resideniali E4_MA2

Struttura Residenziale a carattere Familiare

Scheda di progettazione 

Macroattività Decreto FNPS allegato D e SIOSS Codifica:

Macrotipologia:



NO ☒

Se sì, indicare i criteri in base ai quali è stata redatta:

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio:

 (procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro)

Soggetto erogatore del servizio:

Indicare il numero e le figure professionali coinvolte:

RISORSE FINANZIARIE

Costo totale intervento/servizio (prima annualità): €  

Quota regionale: €  

Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro): €  

Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare: €  

Standard quantitativi Risultati attesi

Individuati successivamente dall’Osservatorio delle politiche sociale e approvati dalla Giunta

Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi:

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO

Cooperativa Sociale Va-lentina a r.l.

L'Ente erogatore del servizio, per la gestione della struttura si avvale del seguente gruppo di lavoro: n. 1 addetto amministrativo; n. 5 ADEST/ OSS; n. 5 

altre figure (educatore s.t. / addetti all'assistenza di base / autista).

L’Ufficio di Piano acquisisce periodicamente report dall’Ente Gestore relativi all’andamento del servizio e alla spesa sostenuta (rendicontazione annuale 

corredata dai relativi giustificativi). I dati raccolti riguardano: ore di servizio erogate, numero di utenti seguiti, numero e  tipologia di prestazioni svolte, 

operatori impiegati e continuità del personale. L'UdP cura gli adempimenti legati alla rendicontazione delle attività nei confronti della Regione Lazio.    

Metodi e strumenti di misurazione degli obiettivi del servizio saranno adeguati alle indicazioni fornite dalla Regione Lazio (Osservatorio regionale 

politiche sociali), come previsto dalla DGR 584/2020; saranno altresì attivati i Tavoli tematici valutativi previsti dalla predetta DGR 584/2020, con il 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder del servizio.

Affidamento diretto da parte della Regione Lazio alla cooperativa sociale che gestisce il servizio, in esito alla valutazione dell'istanza e del progetto 

tecnico prodotti da quest'ultima. Il bando pubblico aperto dalla Regione Lazio era rivolto specificatamente ad Enti del privato sociale senza scopo di 

lucro.                                                                                                                                                                                               La Regione trasferisce il fondo annuale 

destinato alla struttura, al Comune Capofila dell'Ambito che, in esito ai controlli effettuati sulla spesa sostenuta e documentata dall'Ente erogatore, 

predispone la rendicontazione destinata alla Regione Lazio e liquida alla cooperativa il finanziamento spettante.    

Le modalità di compartecipazione degli utenti al costo della retta sono definite nella Carte del Servizio  del servizio, approvato con Deliberazione del 

Comitato dell’Accordo di Programma n. 4 del 17/01/2010. La compartecipazione dell'utente alla retta giornaliera della struttura, calcolata dal SSP di 

riferimento della persona, è commisurata al reddito ed è calcolata detraendo al reddito netto annuo, una quota pari all'importo annuale della pensione 

sociale. 

310.769,28

310.769,28

ND


